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COMUNICATO STAMPA 
 
 
 
 
 
 

Oggi si sono svolte le assemblee alla Bialetti per discutere la proposta avanzata dall’azienda sulla gestione 
della crisi aziendale. 
La  Fiom in queste assemblee ha espresso un giudizio negativo perchè l’ipotesi di accordo è priva di un piano 
industriale dettagliato, è priva di una prospettiva sul futuro e lascia alla azienda la discrezionalità di poter 
licenziare al termine del periodo di cassa integrazione straordinaria. 
La posizione della Fiom è stata capita e condivisa da moltissimi lavoratori. 
Fim e Uilm hanno chiesto ai lavoratori un voto di mandato per avallare l’intesa. 
Dal voto è emerso che moltissimi lavoratori hanno deciso di non partecipare al voto sulla proposta aziendale, 
al voto ha infatti partecipato poco più del 50% dei 281 aventi diritto e tra i partecipanti il 16% ha espresso un 
voto contrario. 
Sono 156 i votanti di cui 82  impiegati che non vengono colpiti dai licenziamenti. 
Ancora una volta ai dipendenti un po’ più garantiti si chiede di aprire la strada al licenziamento degli operai, 
senza che ciò si traduca in alcuna prospettiva futura nemmeno per loro. 
La Fiom e la Ru non firmeranno questo accordo perché considerano illegittimo il referendum svolto oggi e 
metteranno a disposizione di tutte le lavoratrice e lavoratori che decideranno di contrastare questa soluzione il 
proprio ufficio legale.  
Alla Bialetti si ripete oggi quello accaduto già 2 anni fa, quando la Fiom non condivise e non firmò l’accordo 
sulla mancata rotazione della cassa integrazione straordinaria per cessata attività che portò,  successivamente, 
ai licenziamenti di lavoratori e lavoratrici messi prima  in cassa integrazione a zero ore come anticamera del 
licenziamento. Molti lavoratori della Bialetti, già 2 anni fa decisero di  opporsi all’accordo separato e ai 
licenziamenti preannunciati, ricorrendo contro l’azienda al Tribunale di Brescia che nel prossimo mese di 
giugno dovrà esprimersi sulle cause intentate dai lavoratori e dalle lavoratrici contro la decisione dell’azienda. 
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